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“Psiche e sacro”: incontro
Secondo appuntamento questa sera con il ciclo di incon-
tri dedicato a “Psiche e Sacro”, organizzato dal Grup-
po di Studio Interdisciplinare di Piacenza: alle 21 all’au-
ditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano in via
S. Eufemia 12 lo psicoterapeuta e psicoanalista Giovan-
ni Bongiorni parlerà di “Inconscio e sacralità”, insieme
allo psicologo, e analista adleriano Umberto Ponziani.

Bucciarelli alla libreria.coop
Oggi alle 18 la scrittrice Elisabetta Bucciarelli presenta
“Dalla parte del torto” alla libreria.coop di Piacenza, al
centro commerciale Gotico. Del libro l’autrice parlerà
con Barbara Garlaschelli. la giovane scrittrice milanese,
al suo secondo romanzo, ha costruito un giallo dove le
categorie di bene e male vengono ribaltate e il filo con-
duttore è la complicità morbosa tra vittime e assassini.

Lingua italiana a Salonicco
“Genova, Chios e Cristoforo Colombo - Mare e cultura”
è il titolo della manifestazione che si è aperta ieri se-
ra all’Istituto italiano di cultura di Salonicco in occasio-
ne della settimana della lingua italiana nel mondo che
quest’anno ha per tema “L’italiano e il mare”. L’even-
to prevedeva una tavola rotonda cui parteciperanno
storici e architetti che parleranno della storia di Chios.

Ciclo di incontri
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Sopra l’assessore alla cultura Paolo Dosi con il critico e saggista Piergiorgio Bellocchio. A sinistra in senso orario
gli ospiti di “Incontri d’autore” Gianni Mura, Massimo Fini e Guido Crainz [foto Pagani]

Presentato il ciclo “Incontri d’autore”organizzato dall’assessorato alla cultura del Comune

Incontri con l’Italia di ieri e di oggi
La raccontano gli scrittori Crainz, Fini e Mura

di ANNA ANSELMI

re Incontri d’autore per raccontare e-
venti, personaggi, mode, passioni del-
l’Italia di ieri e di oggi, attraverso il

dialogo con gli scrittori di libri pubblicati
di recente, appartenenti a generi diversi,
con in comune il tratto di invitare a rifles-
sioni sul nostro presente.

Gli appuntamenti, che si terranno sem-
pre all’auditorium S. Ilario, in via Gari-
baldi 17, verranno inaugurati sabato 20 ot-
tobre alle 18 con la presentazione del libro 
L’ombra della guerra. Il 1945, l’Italia di 
Guido Crainz (Donzelli editore). Seguirà
lunedì 5 novembre alle 21 l’incontro con 
Massimo Fini e il suo autobiografico Ra-
gazzo-Storia di una vecchiaia (Marsilio),
per concludere questo primo ciclo merco-
ledì 21 novembre con il noir di Gianni
Mura, Giallo su giallo (Feltrinelli), esor-
dio del giornalista sportivo di Repubblica
nella narrativa ambientato al Tour de
France. Ieri l’iniziativa, organizzata dal-

T
l’assessorato alla cultura e coordinata dal
giornalista Mauro Molinaroli, è stata il-
lustrata nella sala del consiglio comunale
dall’assessore Paolo Dosi e dallo scritto-
re e saggista Piergiorgio Bellocchio, che
interverrà al primo incontro insieme allo
storico Guido Crainz su un tema partico-
larmente dibattuto: l’Italia nel 1945.

«I libri di Giampaolo Pansa hanno su-
scitato molto clamore e polemiche spesso
eccessive», ha premesso Bellocchio. «Mol-
ti ne hanno approfittato per uscire dal di-
scorso storico. Il merito di Crainz è stato
quello di aver utilizzato l’esame dei docu-
menti, la conoscenza delle opere storiche
e le testimonianze letterarie per ricostrui-
re il quadro sociale, economico, morale
dell’Italia di quegli anni». Poeti come Eu-
genio Montale, ma anche scrittori. «Se
fosse stato letto, come andava letto, un au-
tore come Beppe Fenoglio, si sarebbero
risparmiate tante polemiche. Fenoglio a-
veva combattuto la guerra partigiana e
nei suoi libri non nasconde nulla». Belloc-

chio cita anche, sulla scorta di Crainz, film
come Paisà di Roberto Rossellini: «L’ul-
timo episodio, che considero il più bello, ci
mostra i partigiani allo stremo nella lagu-
na di Venezia, la situazione di miseria e-
strema delle capanne dei pescatori».

E’ da qui che si può partire, dalla cono-
scenza del contesto - ribadisce Bellocchio
- per giudicare i fatti: «Ernesto Galli Del-
la Loggia ha significativamente intitola-
to un suo libro La morte della patria. L’8
settembre 1943 finisce una storia quasi se-
colare del nostro Paese, lo Stato si sfascia,
l’Italia si divide in due, la guerra viene
combattuta sul nostro suolo e c’è in atto
anche una guerra civile reale. Si crea una
situazione che avrà code nell’immediato
dopoguerra, subito dopo la liberazione. Ci
saranno parecchie vendette, soprattutto in
certe zone, rese dei conti che vanno spes-
so al di là della ritorsione contro il delato-
re, l’aguzzino, ma rivestono connotati di
lotta di classe». Per Bellocchio c’è un ulte-
riore elemento da tenere in considerazio-

ne, collegato direttamente alla realtà ita-
liana. «In Francia, il regime di Vichy era
durato meno di quattro anni. In Italia le
vendette si riferiscono a eventi del 1919,
del ’22 o del ’25. Datano molto più in là nel
tempo».

Tra i volumi di Guido Crainz - nato a U-
dine, laureatosi a Pavia, docente di sto-
ria contemporanea, dei media, storia del-
la radio e della televisione all’università
di Teramo, collaboratore di Repubblica -
anche gli studi Padania. Il mondo dei
braccianti dall’Ottocento alla fuga dalle
campagne, Donzelli 1993; L’Italia repub-
blicana, Giunti 2000; Il paese mancato.
Dal miracolo economico agli anni
Ottanta, Donzelli 2003; Il dolore e l’esilio.
L’Istria e le memorie divise d’Europa,
Donzelli, 2005. L’auspicio dell’assessore
Dosi è che la manifestazione Incontri
d’autore possa promuovere il libro e la
lettura come strumento di approfondi-
mento personale. «Questa è una prima se-
rie, che dovrebbe in futuro continuare».

Lavagnino “Dal romanzo al film”

Con Lee e Chen Kaige
nei meandri del teatro
dell’Opera di Pechino

on l’incontro dedicato ad 
Addio mia concubina, ro-
manzo di Lilian Lee (edi-

to in Italia da Frassinelli nel
1993 e attualmente esaurito) e
film di Chen Kaige, Palma
d’Oro al Festival di Cannes nel
1993, si è aperto ieri alla biblio-
teca comunale “Passerini Lan-
di” il ciclo Dal ro-
manzo al film, a cu-
ra della sezione di-
dattica.

Alessandra La-
vagnino, docente di
lingue e lettere del-
la Cina e dell’Asia
sud-orientale all’u-
niversità di Milano,
si è soffermata su
alcune scene della
pellicola, in partico-
lare del primo tem-
po del lungometrag-
gio. «Lo ritengo
molto più riuscito rispetto alla
seconda parte, che diventa
troppo didascalica, lenta. Il
primo tempo è anche quello in
cui viene maggiormente ri-
spettato il romanzo; c’è una
stretta corrispondenza. Il
drammatico finale del film è
invece completamente diverso
dall’ultima pagina del libro,
più consolatoria, ambientata a
inizio anni ’80 a Hong Kong,
patria di Lilian Lee».

Sul rapporto tra scrittura e
trasposizione cinematografi-
ca, Lavagnino ha precisato
però come in questo caso sia-
mo di fronte a una situazione
particolare: «Si può dire che li-
bro e film siano nati quasi con-
temporaneamente, come testi-
monia la loro uscita ravvicina-
ta. Lilian Lee è inoltre coautri-
ce della sceneggiatura». La tra-
ma di Addio mia concubina ha
offerto l’opportunità per un’in-
troduzione sulle caratteristi-
che dell’Opera di Pechino, ge-
nere teatrale «estremamente

C codificato, perfino nei gesti de-
gli attori, chiamati a essere an-
che acrobati, danzatori, can-
tanti». Rispetto all’Occidente,
il teatro ha avuto uno sviluppo
«tardivo, se pensiamo che le
prime opere cinesi risalgono
all’XI secolo dopo Cristo».

Addio mia concubina è «uno
dei più celebri testi
dell’Opera di Pechi-
no», nel quale si
specializzano i due
protagonisti di film
e romanzo, Douzi (il
divo Leslie
Cheung, morto sui-
cida nel 2003), che
dovrà interpretare
il ruolo femminile
della concubina, e
Shitou (Fengyi
Zhang), sulla scena
nelle vesti sfarzose
dell’imperatore. Li

incontriamo bambini, in una
durissima scuola teatrale, ad-
destrati con estrema severità e
violenza per riuscire a forgia-
re corpo e personalità adatti a
quell’arte complessa. L’arrivo
nella loro vita della bella
Juxian (Gong Li) avrà effetti
devastanti sull’amicizia, non
priva di ambiguità, tra i due
attori. Le vicende personali si
intrecciano con scene dell’O-
pera di Pechino e con gli even-
ti storici che sconvolgono la
Cina: i signori della guerra ne-
gli anni ’20, l’occupazione
giapponese dal 1931 al 1945,
l’arrivo al potere del partito
comunista, la Rivoluzione
culturale che considera l’ope-
ra di Pechino come una dele-
teria «cristallizzazione del
potere feudale». «Il film di
Kaige è una delle prime volte
- ha spiegato Lavagnino - in
cui si vede rielaborata al ci-
nema la violenza della Rivo-
luzione culturale».

An.Ans.

Alessandra Lavagnino
(foto Franzini)
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“Mangiare banane”:
domani l’autore

Giampaolo Dossena
ll’auditorium della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano si terrà domani alle
17.30 l’incontro con l’autore Giampao-

lo Dossena per la presentazione del libro e-
dito dal Mulino (2007) Mangiare banane.

L’insolito titolo si rifà ad una scelta per
chi poteva permettersela, ritenuta patriot-
tica, a sostegno dell’impresa di conquista
africana. Giampaolo Dossena è giornalista,
scrittore, studioso della letteratura italia-
na ed esperto di giochi, curatore indiscusso
della Enciclopedia dei giochi UTET.

Mangiare banane è un collage di brevi ri-
costruzioni della memoria, non alla ricerca
del tempo perduto (Dossena è dichiarata-
mente antiproustiano), piuttosto per fare
qualche conto con il passato a capire le ra-
dici del nostro presente. Dossena si interes-
sa delle cose, delle persone, dei rapporti in-
terpersonali, dei luoghi della città (Cremo-
na) e del contado o della montagna piacen-
tina (Groppallo), dove passa tranquille va-
canze e ne rende conto con una scrittura i-
ronica, elegante, com’è nello stile della
persona.

Alcuni passi del libro saranno letti dall’at-
tore Paolo Contini.

g.c.a.

A
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“Los Italianos”in vetrina a Roma
Domani due presentazioni per il libro di Sprega e Tagliaferri

di DONATA MENEGHELLI

na storia non provinciale. U-
na storia anzi Internaziona-
le, come le Brigate che si co-

stituirono per opporsi all’esercito
del generale Francisco Franco 
che voleva rovesciare il governo
del Fronte popolare legittimamen-
te eletto nella Spagna del 1936. U-
na storia partita dalla provincia,
ma che non rimane chiusa nei
confini provinciali. Tante storie,
di uomini straordinariamente co-
muni, volontari nelle Brigate In-
ternazionali. Piccole storie, con-
fluite nella Storia con la S maiu-
scola. Un pezzo di Storia, raccon-
tato - con rigore storico e con un
accattivante registro narrativo -
da Franco Sprega e Ivano Ta-
gliaferri nel libro Los Italianos.
Antifascisti nella guerra civile spa-
gnola, pubblicato da Infinito edi-
zioni nella collana I Saggi.

Ora il libro arriva a Roma. Verrà
presentato domani nella capitale,
dai due autori e dall’assessore pro-
vinciale alla cultura Mario Ma-

U

gnelli, in tre appuntamenti distin-
ti. Domani alle  17 i piacentini sa-
ranno alla Casa della Memoria e
della Storia di Roma, domani sera
invece alla Biblioteca Rispoli. Sa-
bato, presentazione al Teatro delle
Salette in vicolo del Campanile.
Venerdì prossimo appuntamento
a Modena, e sabato 28 ottobre a Pi-
sa, alla Fiera della Piccola e me-
dia editoria.

Soddisfazione per l’assessore
Magnelli, che ha creduto nel pro-

getto fin dall’inizio e che oggi dice:
«Questo libro sta conoscendo un
successo insperato fuori da Pia-
cenza. Si sono già tenute presen-
tazioni a Brescia e a Milano, ora
si arriva in un luogo così presti-
gioso come Roma, a testimonianza
dell’importanza di questo tema
della Guerra Civile spagnola
(1936-39), negli anni del settantesi-
mo anniversario. Il libro di Sprega
e Tagliaferri - ricorda ancora Ma-
gnelli - era stato anche ripreso dal

Venerdì di Repubblica in un am-
pio servizio illustrato, per la famo-
sa foto di Robert Capa, che ritras-
se proprio un volontario piacenti-
no, Dante Galli, identificato dai
nostri due autori. Il libro ha quin-
di una valenza non solo localisti-
ca, ma diventa emblema di una vi-
cenda europea cruciale».

Il sostegno alla pubblicazione de 
Los Italianos è legato, per la Pro-
vincia, a quel «lavoro di recupero
della memoria» che, per usare le
parole di Magnelli, «abbandona
un taglio agiografico e retorico e
ricostruisce in modo rigoroso sto-
ria, fatti, personaggi». Il rigore
non esclude però, in questo libro,
la capacità di “farsi leggere”, l’in-
tento anche divulgativo. Los ita-
lianos è un libro per tutti: esce dai
confini provinciali e sfonda le
gabbie del mondo accademico e
del linguaggio per addetti ai lavo-
ri, grazie alla forma narrativa,
che fa vivere i personaggi (pia-
centini volontari realmente vis-
suti) tra avventure, scelte corag-
giose e momenti difficili.

La celebre foto
di Robert Capa
che ritrae due
volontari delle
Brigate
Internazionali
alla guerra
civile di Spagna
e che fa da
copertina al
libro di Sprega e
Tagliaferri

- 

Dalla Toscana all’Africa:
domani a Castelvetro 
viaggio per immagini
l terzo appuntamento con Diatour. Viaggio intorno
al mondo, ciclo di proiezioni di diaporama d’auto-
re organizzato dal circolo fotografico “Il Cascinet-

to” di Cremona e dal Comune di Castelvetro con il pa-
trocinio della Fiaf (Federazione italiana associazio-
ni fotografiche) e della Provincia di Piacenza, si terrà
domani al teatro “Casa della gioventù” di Croce San-
to Spirito alle ore 21. In programma In viaggio con la
fotografia di natura, un viaggio del fotografo Carlo
Delli dal monte Pisano agli altopiani dell’Africa
Centrale, dai monti della Versilia alle Montagne Roc-
ciose di Utah e Arizona fino alla inaspettata natura
nella zona urbana di Cagliari. Il tema non poteva es-
sere un altro, in quanto l’autore è convinto che il
grande libro della natura sia l’opera d’arte suprema
e che per tradurlo ed interpretarlo il miglior linguag-
gio sia quello fotografico. Delli è nato nel 1953 a San
Gimignano. Ha realizzato reportages fotonaturalisti-
ci in tutto il mondo (Africa, Argentina, Venezuela, O-
ceano Indiano, Stati Uniti) collaborando con alcune
riviste del settore, ma ama fotografare soprattutto
nella sua Toscana, dove ha interpretato in particola-
re il monte Pisano, il Parco di Migliarino-San Rosso-
re-Massaciuccoli e l’alta Versilia. Vincitore di nume-
rosi concorsi internazionali, chiamato come giudice
a Parigi e Sydney, è stato insignito delle onorificen-
ze “Artiste” ed “Excellence - livello gold” della Fiap
(Fédération internationale de l’art photographique).

a.s.

I

Bradbury:«La fantascienza è viva»

La copertina della rivista Robot

enso proprio che la fan-
tascienza sia viva e vege-
ta. (...) Ha radici e quin-

di un futuro assicurato”. Ne è
convinto Ray Bradbury, che
con Cronache marziane (1950) e 
Fahrenheit 451 (1953) ha contri-
buito ad avvicinare generazioni
di lettori a uno dei generi del-
l’immaginario (e della critica
senza sconti ai meccanismi del-
la realtà attuale) per eccellenza.

Gli 87 anni del grande scrittore
americano e la malattia non
hanno minato il suo ottimismo
verso il domani, ancora fiducio-
so nella “meravigliosa capacità
di cambiare sempre il futuro di
fronte a noi”. Lo spiega nell’in-
tervista pubblicata dalla rivista
Robot, diretta dal piacentino 
Vittorio Curtoni, edita da De-
losbooks. Centonovantadue pa-
gine dedicate alle diverse facce
che compongono uno scenario
multiforme: dalla letteratura

P“
(con un excursus critico sui
“cervelloni”, ossia le ricorrenti
creature dalla testa sproporzio-
nata) ai fumetti (si conclude la
serie dei 50 titoli da salvare), dai
film (l’incontro con il regista 
Danny Boyle e una carrellata
irresistibile sui vampiri cine-
matografici) ai videogiochi (in
dialogo con gli artefici della Ter-
ribile minaccia degli invasori
dall’Audiogalassia, più una pa-
noramica sul passato prossimo
e il futuro), dalle serie tv (Doctor
Who) alle periodiche convention
dei gruppi di appassionati. Rac-
conti e rubriche che consentono
di esplorare la fantascienza a
360 gradi, dai classici al cyber-
punk postmoderno.

La sezione di narrativa offre
subito un inedito di Robert Sil-

verberg in anteprima mondia-
le. Il racconto A ritroso è infatti
uscito prima sull’italiana Robot
che su The Magazine of Fantasy

& Science Fiction, testata di rife-
rimento per gli Usa e non solo.
Da Providence, la città di 
Howard P. Lovecraft, sono ar-
rivati La singolarità ha bisogno
di donne di Paul Di Filippo (au-
tore ancora poco tradotto in Ita-
lia, lacuna che Urania ha contri-
buito a colmare con l’antologia 
L’imperatore di Gondwana, nu-
mero 1520 della collana Monda-
dori) e Oltrequota di Daniel
Pearlman, che affronta un tema
sicuramente oggi particolar-
mente avvertito, il trapianto di
organi. Torna infatti anche nei
racconti di Mario Gazzola (L’of-
ficina dei ricambi) e Anima(le) di
Claudio Leonardi.

Ad alieni e dintorni sono inve-
ce dedicati Elegia di Ugo Mala-
guti (accompagnata da un testo

introduttivo, che ripercorre in
sintesi la lunga carriera dello
scrittore ed editore bolognese)
ed Essi attendevano di Gianni
Eugenio Viola, vincitore del Pre-
mio Galassia Città di Piacenza
2006. Sul podio, ma di una com-
petizione di stampo differente,
improntata all’ironia, anche 
Fiocchi di panna dall’oltrecosmo 
di Elena Di Fazio. A lei è andata
la Sviccata 2006, premio promos-
so dai fedelissimi dello Svic
(Star Vic Italian Club, il fan club
di Vittorio Curtoni), che intanto
ha già bandito (www.fantascien-
za.com/magazine/notizie/9694)
il tema della quinta edizione.
Dopo Torte nell’Iperspazio, sarà
la volta di Dieci piccoli Vic. La ri-
vista Robot, giunta al numero
51, è distribuita nelle migliori li-
brerie e online su Delosstore.it,
raggiungibile anche attraverso
il portale Fantascienza.com.

a.a.

.IL GRANDE SCRITTORE INTERVISTATO SU ROBOT .

Franco
Evidenzia


